
 

 

 

1º PIATTAFORMA DI MOVIEMENTU PER LO SVILUPPO DEL CINEMA E 

DELL'AUDIOVISIVO IN SARDEGNA 

 

Mentre alcuni  film sardi si segnalano in tutto il mondo come i più interessanti, 

innovativi e apprezzati tra quelli prodotti di recente in Italia,  gli operatori del settore 

cinematografico e audiovisivo, avvertono un crescente disinteresse delle istituzioni 

sarde nei confronti del cinema.

Per questo nasce "Moviementu": rete-cinema-sardegna", una associazione che 

riunisce tutti coloro che a vario titolo operano in Sardegna nell’ambito cinematografico 

e audiovisivo: per combattere l’indifferenza e permettere a questo territorio di 

mostrarsi e rappresentarsi in modo libero, originale, indipendente e profondo, 

creando allo stesso tempo un tessuto economico certo e fiorente intorno al settore. 

L'attività cinematografica e audiovisiva ha un valore sia culturale che economico 

come è ben evidenziato negli scopi della legge regionale cinema del 2006, di cui si 

chiede la piena attuazione con adeguate risorse e con efficaci strumenti esecutivi 

messi in grado di operare. 

I processi produttivi che il cinema mette in  atto si riverberano in molteplici ambiti, 

favorendo, occupazione, imprenditorialità legami di stretta relazione con altri settori, 

modelli si sviluppo virtuosi che vedono la cultura unita al territorio come un valore 

economico di spinta e di rilancio. 

Quindi: valorizzare il territorio e la sua identità, rendere stabili le attività che 

coinvolgono risorse umane e professionali; attrarre investimenti; favorire la creatività 

e la libertà espressiva anche di innovazione, ricerca e sperimentazione. 

Moviementu chiede quindi: 

che vengano attuate  le finalità della legge cinema fornendo adeguate risorse per la 

sua attuazione con criteri chiari  nella totale trasparenza di gestione e di rispetto delle 

regole e con certezza dei tempi; 

che la Fondazione Film Commission venga messa in situazione di poter agire in 

modo concreto e di sviluppare ad ampio raggio le sue attività istituzionali di 

incentivazione e attrazione; 

che vengano attuati tutti gli strumenti per azioni integrate di progettazione e sviluppo  

tra ambiti culturali diversi (audiovisivo, turistico, etnografico, agroalimentare ecc.) al 

fine di  facilitare l’accesso alle risorse economiche  europee; 

che venga sostenuta la formazione alla cultura audiovisiva nelle scuole dell’obbligo e 

nelle scuole superiori; la formazione specifica di tipo professionalizzante e di 



 

 

aggiornamento nel settore cinema e audiovisivo e la formazione di alto profilo come 

master class estivi e workshop residenziali. 



 

 



 

 



 


